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DECRETO RETTORALE N. 11613 

Procedure di valutazione per il conferimento di n. 2 assegni per la collaborazione ad 

attività di ricerca presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore per la realizzazione di 

Programmi di ricerca nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR 

finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto 

rettorale 24 ottobre 1996, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il regolamento generale di Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore, emanato con decreto rettorale 26 ottobre 1999, e successive 

modifiche e integrazioni; 

vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 22; 

visto il decreto ministeriale del 9 marzo 2011, n. 102; 

visto il Codice etico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con 

decreto rettorale 18 ottobre 2011, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il d.m. 2 maggio 2024, n. 639 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 107 

del 9 maggio 2024, concernente la determinazione dei gruppi scientifico-

disciplinari e delle relative declaratorie, nonché razionalizzazione e 

aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e riconduzione di questi 

ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, ai sensi dell'art. 15, della legge 30 

dicembre 2010, n. 240; 

visto il Regolamento UE del 12/02/2021, n. 2021/241, istitutivo del Dispositivo 

per la ripresa e la resilienza;  

visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato alla 

Commissione Europea in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241, e approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato Generale 

del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, che si compone di 6 

missioni e 16 componenti, e in particolare la Missione 4 Componente 2 

(M4C2) “Dalla Ricerca all'Impresa” che mira a sostenere gli investimenti 

in ricerca e sviluppo, a promuovere l’innovazione e la diffusione delle 

tecnologie, a rafforzare le competenze favorendo la transizione verso 

un’economia basata sulla conoscenza, coprendo l’intera filiera del 

processo di ricerca e innovazione, dalla ricerca di base al trasferimento 

tecnologico;  

visti i principi contenuti negli artt. 5 e 9 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 
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visti i principi trasversali previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/241, con 

particolare riferimento al principio della parità di genere e al principio di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo 

(DNSH, “Do No Significant Harm”), e la relativa Comunicazione della 

Commissione Europea C(2021) 1054 final del 12 febbraio 2021, recante 

«Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 

danno significativo" a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa 

e la resilienza»; 

visto l’articolo 47 “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e PNC” del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito in 

legge 29 luglio 2021, n. 108; 

visto l’avviso inerente la Missione 4 Componente 2 (M4C2) “Dalla Ricerca 

all'Impresa”, con particolare riferimento a:  

Decreto Direttoriale del 30 dicembre 2021, prot. n. 3277, recante «Avviso 

pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione e 

il rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione", costruzione di "leader 

territoriali di R&S" – Ecosistemi dell’Innovazione – nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – 

Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.5, finanziato 

dall’Unione europea – NextGenerationEU»;  

visto il decreto rettorale n. 6301 del 17 aprile 2020, recante: “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure concorsuali in modalità 

telematica per il conferimento degli assegni di ricerca e per il reclutamento 

di professori e ricercatori”; 

visto il “Gender Equality Plan (GEP) dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore”, approvato dal Senato Accademico del 13 dicembre 2021 e dal 

Consiglio di amministrazione del 15 dicembre 2021;  

visto il Decreto Direttoriale del 23 giugno 2022, n. 1052, recante l’ammissione 

al finanziamento dell’Ecosistema dell’Innovazione “Ecosystem for 

Sustainable Transition in Emilia-Romagna”, domanda di agevolazione 

contrassegnata dal codice identificativo ECS00000033, per la 

realizzazione del Programma di Ricerca dal titolo “Ecosystem for 

Sustainable Transition in Emilia-Romagna”;  

visto il decreto rettorale n. 9122 del 10 ottobre 2022 recante: <<Modifiche al 

“Regolamento concernente il conferimento e la disciplina degli assegni di 

ricerca ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”>>; 

vista la delibera adottata dal Consiglio della Facoltà di Economia e 
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Giurisprudenza nell’adunanza del 22 aprile 2024; 

viste le delibera adottate dal Senato accademico nell’adunanza del 13 maggio 

2024; 

vista la delibera adottata dal Consiglio di amministrazione nell’adunanza del 

29 maggio 2024, 

DECRETA 

Art. 1 

Indizione 

Sono indette le valutazioni per il conferimento di n. 2 assegni di ricerca nella Facoltà di 

Economia e Giurisprudenza dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, per i settori 

scientifico-disciplinari di seguito indicati: 

Assegni di ricerca banditi ai sensi dell’articolo 22 comma 4, lettera 

b, L. n. 240/2010 

FACOLTÀ DI ECONOMIA E GIURISPRUDENZA N. 2 posti.

Posto n. 1 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: ECON-06/A ECONOMIA 

AZIENDALE 

ACADEMIC DISCIPLINE: ECON-06/A BUSINESS ADMINISTRATION, 

ACCOUNTING & PERFORMANCE MEASUREMENT 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof. Daniele 

CERRATO. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Progetto ECOSISTER - Le politiche 

europee per una transizione ecologica sostenibile: un’analisi degli effetti sulle imprese. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: ECOSISTER Project - European policy for a 

sustainable ecological transition: An analysis of firm-level effects. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA: Il Green Deal europeo e le 

politiche per promuovere modelli di sviluppo sostenibile sono destinati ad avere un 

impatto significativo sulla strategia e l’organizzazione delle imprese. In particolare, la 

tassonomia U.E. delle attività sostenibili influenzerà in modo sostanziale le filiere 

produttive, con effetti soprattutto sulle piccole e medie imprese (PMI) e sulle reti 
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interaziendali. Il contesto della ricerca proposta è rappresentato dalle PMI della Regione 

Emilia-Romagna. L’obiettivo principale è analizzare l’adozione da parte delle imprese di 

politiche aziendali volte a contrastare il cambiamento climatico e a promuovere la 

sostenibilità, allo scopo di valutare le modalità con cui le strategie competitive, i modelli 

di business e i processi d’innovazione delle imprese si potranno allineare alla tassonomia 

dell’Unione Europea (U.E.) sulle attività sostenibili. Particolare attenzione sarà dedicata 

all’analisi delle tecnologie digitali abilitanti la transizione ecologica. Le attività di ricerca 

consisteranno in: a) un’analisi desk del tessuto imprenditoriale e delle strategie 

competitive delle imprese attive negli ecosistemi industriali regionali (EIR) della Regione 

Emilia-Romagna (secondo la nuova strategia industriale dell’U.E.); b) un’indagine 

empirica su larga scala per studiare le risposte delle imprese alla nuova tassonomia U.E. 

e, più in generale, per valutare l’impatto delle politiche europee sul cambiamento 

climatico. L’analisi delle implicazioni e degli effetti di tali politiche sulle imprese verrà 

esaminato a vari livelli, che comprendono: cambiamenti organizzativi e innovazioni di 

prodotto/processo; identificazione di nuove strategie e/o modelli di business a sostegno 

della costruzione/sostenibilità del vantaggio competitivo nel nuovo contesto europeo e 

internazionale; integrazione di pratiche di sostenibilità nella strategia aziendale; reporting 

aziendale. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The European Green Deal and 

the new policies for sustainable development will significantly affect firms’ strategy and 

organization. In particular, the E.U. taxonomy of sustainable activities will substantially 

influence the production chains, with relevant effects on small- and medium-sized 

enterprises (SMEs) and interfirm networks. The research setting of this project is 

represented by SMEs located in the Emilia-Romagna region. The main objective of the 

research activity is to investigate how and to what extent firms’ competitive strategies, 

business models and innovation activities can align to the E.U. taxonomy on sustainable 

activities. A focus attention will be placed on the analysis of the technologies fostering 

the ecological transition. The research activities will consist of: a) a desk analysis of the 

population of firms and their competitive strategies with a special consideration for those 

firms acting within regional industrial ecosystems (RIE) of Emilia Romagna (according 

to the E.U. new industrial strategy); b) a large-scale empirical analysis to explore the 

firm-level reactions to the E.U. taxonomy and, more generally to assess the impact 

European policies on climate change. The analysis of the implications and effects of such 

policies will be examined at multiple levels, including: organizational changes and 

product and process innovations; identification of new strategies and/or business models 

supporting the creation and sustainability of a firm’s competitive advantage in the new 

European and international context; integration of sustainability practices in firm 

strategies; financial reporting. 

SEDE: Piacenza. 

FINANZIAMENTO: PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca” - Componente 2 “Dalla 

ricerca all’impresa”, finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU - Investimento 

1.5 “Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il 
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rafforzamento di ecosistemi dell’innovazione, costruzione di leader territoriali di R&S” 

- Ecosistemi dell’Innovazione CUP. B43D21010990006.

Posto n. 2 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: ECON-06/A ECONOMIA 

AZIENDALE 

ACADEMIC DISCIPLINE: ECON-06/A BUSINESS ADMINISTRATION, 

ACCOUNTING & PERFORMANCE MEASUREMENT 

DURATA: annuale, rinnovabile. 

DOCENTE RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA: Prof.ssa Monica 

VENEZIANI. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Progetto ECOSISTER - Le politiche 

europee per una transizione ecologica sostenibile: il ruolo delle imprese e il loro rapporto 

con la società. 

TITLE OF THE RESEARCH TOPIC: ECOSISTER Project - European policies for a 

sustainable ecological transition: the role of business and its relationship with society. 

 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA: Il Green Deal europeo e le 

politiche per promuovere modelli di sviluppo sostenibile sono destinati ad avere un 

impatto significativo sulla strategia e l’organizzazione delle imprese. In particolare, la 

tassonomia U.E. delle attività sostenibili influenzerà in modo sostanziale le filiere 

produttive, con effetti soprattutto sulle PMI e sulle reti interaziendali. Il contesto della 

ricerca proposta è rappresentato dalle PMI della Regione Emilia-Romagna. L’obiettivo 

principale è analizzare il ruolo delle imprese nel contrasto al cambiamento climatico e 

come il loro processo di transizione verso modelli di business sostenibili abbia ricadute 

sul tessuto economico e soprattutto sociale. Particolare attenzione sarà dedicata alle 

interrelazioni fra imprese e società in generale. Le attività di ricerca consisteranno in una 

analisi della situazione attuale della transizione sostenibile delle imprese attive negli EIR 

della Regione Emilia-Romagna (secondo la nuova strategia industriale dell’U.E.) e in una 

indagine empirica su larga scala per studiare le risposte delle imprese alla nuova 

tassonomia U.E. e, più in generale, per valutare l’impatto delle politiche europee sul 

cambiamento climatico. L’analisi delle implicazioni e degli effetti di tali politiche sulle 

imprese verrà esaminato a vari livelli, che comprendono: cambiamenti gestionali; 

implementazione di nuove strategie e/o modelli di business; integrazione di pratiche e 

processi di sostenibilità nella strategia e operatività aziendale; reporting e comunicazione 

aziendale; impatti sul tessuto economico e sociale; nascita di rapporti di 

collaborazione/cooperazione con altre imprese e/o altri attori sociali. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH TOPIC: The European Green Deal and 

policies to promote sustainable development models are bound to have a significant 

impact on the strategy and organisation of companies. In particular, the EU taxonomy of 

sustainable activities will substantially influence production chains, with effects 
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especially on small and medium-sized enterprises (SMEs) and inter-company networks. 

The context of the proposed research is the SMEs of the Emilia-Romagna Region. The 

main objective is to analyse the role of enterprises in the fight against climate change and 

how their transition process towards sustainable business models has repercussions on 

the economic and, above all, social fabric. Particular attention will be paid to the 

interrelationships between businesses and society in general. The research activities will 

consist of an analysis of the current situation of the sustainable transition of enterprises 

active in the regional industrial ecosystems (EIR) of the Emilia-Romagna Region 

(according to the new EU industrial strategy) and of a large-scale empirical survey to 

study the responses of enterprises to the new EU taxonomy and, more generally, to assess 

the impact of European policies on climate change. The analysis of the implications and 

effects of these policies on companies will be examined at various levels, including: 

management changes; implementation of new strategies and/or business models; 

integration of sustainability practices and processes into corporate strategy and 

operations; corporate reporting and communication; impacts on the economic and social 

context; and the emergence of collaborative/cooperative relationships with other 

companies and/or other social actors. 

SEDE: Piacenza. 

FINANZIAMENTO: PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca” - Componente 2 “Dalla 

ricerca all’impresa”, finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU - Investimento 

1.5 “Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il 

rafforzamento di ecosistemi dell’innovazione, costruzione di leader territoriali di R&S” 

- Ecosistemi dell’Innovazione - CUP. B43D21010990006.

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione 

Sono ammessi a partecipare alla valutazione studiosi in possesso del diploma di laurea 

magistrale, di laurea specialistica o di laurea di cui agli ordinamenti didattici previgenti 

al decreto ministeriale n. 509/1999 e di curriculum scientifico-professionale idoneo allo 

svolgimento dell’attività prevista dal bando. 

Il dottorato di ricerca, o titolo equivalente conseguito all’estero oppure, per i settori 

interessati, il titolo di specializzazione di area medica, ove non diversamente specificato, 

costituiscono titolo preferenziale ai fini della partecipazione alle procedure di 

valutazione. 

I requisiti e i titoli per ottenere l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande. 

Non possono partecipare al bando coloro che versino in una delle cause di incompatibilità 

stabilite dal codice etico dell’Ateneo. 

Non possono inoltre partecipare al bando: 
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− coloro che hanno già fruito di contratti in qualità di assegnista di ricerca, ai sensi

dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per un periodo che, sommato alla

durata prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i sei anni;

− coloro che hanno già fruito di contratti in qualità di assegnista di ricerca e di

ricercatore a tempo determinato, ai sensi degli artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre

2010, n. 240, con l’Università o con gli enti previsti nel primo alinea del successivo

comma, per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a

bando, superi complessivamente i dodici anni, anche non continuativi.

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 

maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente nonché i periodi in cui 

l’assegno di ricerca è stato fruito in coincidenza con un dottorato di ricerca senza borsa, 

nel limite massimo della durata legale del corso di dottorato. 

Sono incompatibili con l’assegnazione dei contratti le seguenti figure: 

- il personale di ruolo delle università, delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e

sperimentazione, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo

sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia spaziale italiana (ASI),

nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato

riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, quarto

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;

- coloro che siano titolari di borse di studio a qualsiasi titolo conferite, a eccezione di

quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni

all’estero, l’attività di ricerca;

- coloro che sono iscritti a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorati di

ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero.

L’esclusione per difetto dei requisiti di ammissione è disposta con motivato 

provvedimento del Rettore. 

Art. 3 

Presentazione della domanda 

Coloro che intendono partecipare alle procedure di valutazione di cui al precedente 

art. 1, devono presentare la domanda al Magnifico Rettore dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore.  

Il bando è reso pubblico sul sito internet dell’Ateneo all’indirizzo: 

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-pnrr-

assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content. 

La domanda di ammissione alla procedura selettiva, nonché i titoli posseduti, i documenti 

e le pubblicazioni ritenute utili, devono essere presentati, a pena di esclusione, entro e 

non oltre le ore 20.00 del 18 luglio 2024, per via telematica utilizzando l’applicazione 

informatica PICA (Piattaforma integrata concorsi Atenei) https://pica.cineca.it/unicatt/. 

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-pnrr-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-pnrr-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
https://pica.cineca.it/unicatt/
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Al riguardo i candidati sono invitati a consultare Linee guida per la compilazione della 

domanda di partecipazione alle procedure di selezione sulla piattaforma integrata 

concorsi atenei “PICA”. 

Il candidato potrà accedere alla piattaforma del concorso utilizzando le credenziali 

rilasciate direttamente dalla piattaforma, con il proprio account LOGINMIUR, REPRISE 

o REFEREES.

Il candidato dovrà compilare la domanda in tutte le sue parti e allegare i documenti in 

formato elettronico PDF.  

Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salvataggio in 

modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla 

procedura è certificata dal sistema informativo mediante ricevuta che verrà 

automaticamente inviata via e-mail. Allo scadere del termine utile per la presentazione, il 

sistema non permetterà più l’accesso e l’invio del modulo elettronico.  

Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice 

concorso indicato nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi 

comunicazione successiva.  

La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa 

secondo le seguenti modalità:  
▪ mediante firma digitale utilizzando smart card, token USB o firma remota, che consentano al

titolare di sottoscrivere documenti generici utilizzando un software di firma;

▪ mediante caricamento di un file con estensione p7m per chi non dispone di dispositivi di firma

digitale compatibili.

In questo caso sarà necessario salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema,

firmare digitalmente il documento, senza apportare alcuna modifica, e caricarlo

nuovamente sul sistema con l’estensione p7m.

In caso di impossibilità di utilizzo di una delle opzioni sopra riportate, il candidato dovrà 

salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, 

stamparlo e apporre la propria firma per esteso sull’ultima pagina. 

Tale documento completo dovrà essere prodotto in PDF via scansione e, il file così 

ottenuto, dovrà essere caricato sul sistema.  

Non saranno ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione utile per 

la partecipazione alla procedura.  

In caso di comprovata impossibilità tecnica da parte dei sistemi informatici adottati 

dall’Ateneo, l’Università Cattolica si riserva di accettare la domanda di ammissione anche 
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con modalità diverse (posta elettronica certificata o raccomandata) rispetto a quanto 

indicato nei precedenti paragrafi. 

Il candidato che intenda partecipare a più concorsi dovrà presentare per ogni procedura 

una domanda distinta.  

Art. 4 

Contenuto della domanda 

Nella domanda i candidati devono chiaramente indicare: 

1) cognome e nome;

2) luogo e la data di nascita;

3) codice fiscale (per i candidati stranieri che non lo indicassero, lo stesso sarà

determinato a cura dell’Università);

4) luogo di residenza;

5) cittadinanza;

6) se cittadino italiano, l’iscrizione nelle liste elettorali con l’indicazione del comune

ovvero i motivi della eventuale non iscrizione o cancellazione dalle stesse; ovvero se

cittadino straniero, dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici nello stato

di appartenenza o di provenienza;

7) di non aver riportato condanne penali o le eventuali condanne riportate, indicando gli

estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti a loro

carico;

8) di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per

persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un

impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del d.p.r. 10 gennaio 1957, n. 3 e

successive modifiche e integrazioni;

9) di non versare in una delle cause d’incompatibilità di cui all’art. 2 del bando;

10) di non trovarsi in una delle cause di incompatibilità previste dal Codice etico

dell’Ateneo;

11) concorso cui si intende partecipare precisando la Facoltà, il settore scientifico-

disciplinare.

Ogni candidato può eleggere nella domanda un domicilio speciale ai fini delle 

comunicazioni da parte dell’Amministrazione universitaria. 

Ogni eventuale variazione dello stesso deve essere tempestivamente comunicata al 

Servizio personale docente e tecnico amministrativo (Ufficio Amministrazione Concorsi) 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano. 
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I candidati riconosciuti portatori di handicap devono specificare, nella domanda, l’ausilio 

necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 

aggiuntivi per l’espletamento delle prove, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Questa Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsabilità per il caso di 

irreperibilità del destinatario e per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 

indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 

comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. 

Questa Amministrazione universitaria, inoltre, non si assume alcuna responsabilità per 

l’eventuale mancato oppure tardivo recapito delle comunicazioni relative al concorso per 

cause non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa, ma a disguidi postali, a fatto 

di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Art. 5 

Allegati alla domanda 

La domanda deve essere corredata da: 

1) il curriculum della propria attività scientifico-professionale, debitamente firmato;

2) i titoli e le pubblicazioni che si intendono sottoporre a valutazione;

3) la fotocopia di un documento di riconoscimento;

4) la fotocopia del codice fiscale.

I candidati aventi cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea, 

possono produrre i titoli in originale o in copia autenticata, ovvero, nei casi consentiti 

dagli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, mediante dichiarazioni sostitutive 

di certificazioni o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà attestanti la conformità 

all’originale delle copie in carta semplice. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in 

Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati articoli 46 e 47 

limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di 

soggetti pubblici italiani. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia 

possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati articoli 46 e 47, nei casi 

in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali 

fra l’Italia e il Paese di provenienza del dichiarante. 

Nei restanti casi, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea possono 

documentare gli stati, le qualità personali e i fatti mediante certificati o attestazioni 

rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero.  

Ai certificati e alle attestazioni indicati nel comma precedente, redatti in lingua straniera, 

deve essere allegata una traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare 
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italiana che ne attesti la conformità all’originale. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Non è consentito il riferimento a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati 

all’Università. 

Art. 6 

Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice è nominata - garantendo ove possibile una equilibrata 

rappresentanza di donne e uomini - dal Rettore con proprio decreto ed è composta da tre 

membri: 

-  un docente, designato dal Consiglio della Facoltà interessata che svolgerà nei confronti

del titolare dell’assegno la funzione di responsabile dell’attività di ricerca;

- due professori di prima o di seconda fascia designati rispettivamente:

▪ dal Preside della Facoltà interessata;

▪ dal Direttore del Dipartimento/Istituto presso il quale l’attività dovrà essere svolta.

Il docente responsabile dell’attività di ricerca ha il compito di convocare la prima riunione 

e di dare avvio ai lavori entro trenta giorni dalla data di emanazione del decreto di nomina 

della Commissione. 

In caso di mancato insediamento della Commissione entro il termine di cui al precedente 

comma, il Rettore può nominare una nuova Commissione con le modalità del presente 

articolo. 

La Commissione esaminatrice individua al proprio interno il Presidente e il Segretario. 

Art. 7 

Valutazione dei candidati 

La selezione avviene mediante valutazione dei titoli presentati, integrata da un colloquio. 

Per la valutazione dei candidati la Commissione esaminatrice dispone di cento punti di 

cui almeno quaranta riservati ai titoli e i rimanenti riservati al colloquio. 

La Commissione esaminatrice nella prima riunione determina i criteri per la valutazione 

dei candidati attenendosi a quanto specificato dal bando e a quanto di seguito riportato.  

La Commissione potrà altresì prevedere un punteggio minimo per l’ammissione al 

colloquio.  

In conformità ai criteri predetti, pubblicati sul sito internet dell’Ateneo all’indirizzo 

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-pnrr-

assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content, la Commissione esaminatrice valuta 

per ciascun candidato: 

https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-pnrr-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
https://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-milano-brescia-piacenza-e-cremona-pnrr-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
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- il curriculum scientifico-professionale; 

- i titoli e le pubblicazioni presentati e la pertinenza di questi all’area scientifico-

disciplinare e/o ai settori scientifico-disciplinari oggetto del bando.

Le date e le modalità di svolgimento del colloquio saranno rese note sul sito di Ateneo 

contestualmente alla pubblicazione dei criteri di valutazione dei titoli e tramite 

comunicazione inviata dalla piattaforma PICA. 

Nei medesimi termini di cui al comma precedente, ai candidati che non hanno raggiunto 

l’eventuale punteggio minimo richiesto, è data comunicazione di non ammissione al 

colloquio. 

Durante il colloquio è accertata, inoltre, la conoscenza della lingua o delle lingue 

eventualmente richieste. 

Nel caso in cui il colloquio sia svolto in modalità telematica, l’identità del candidato verrà 

verificata dalla Commissione attraverso la contestuale esibizione dell’originale del 

documento di riconoscimento già allegato in copia alla domanda di partecipazione al 

concorso. 

Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice, sulla base della somma dei punteggi 

ottenuti da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e del colloquio, redige una 

graduatoria. Nel caso di parità prevale il candidato anagraficamente più giovane.  

Gli atti della Commissione esaminatrice sono costituiti dai verbali delle singole riunioni. 

Gli atti della procedura di valutazione sono approvati con decreto rettorale.  

I lavori della Commissione esaminatrice devono concludersi entro 90 giorni dalla data di 

insediamento della Commissione. Il Rettore può prorogare per una sola volta e per non 

più di 90 giorni il termine per la conclusione della procedura, per comprovati motivi 

segnalati dal Presidente della Commissione. Nel caso in cui i lavori non si siano conclusi 

entro il termine fissato, il Rettore, con provvedimento motivato, nomina una nuova 

Commissione con le modalità di cui al precedente art. 6. 

Al decreto rettorale di approvazione degli atti è data pubblicità sul sito internet 

dell’Ateneo. 

Art. 8 

Conferimento 

Ai fini del conferimento dell’assegno, l’Assistente ecclesiastico generale verifica, 

mediante apposito colloquio, l’adesione del primo candidato secondo l’ordine della 

graduatoria ai principi ispiratori dell’Università.  

L’assegno è conferito dal Rettore mediante stipulazione di apposito contratto. 

Il conferimento del contratto e l’inizio delle attività di ricerca sono subordinati alla 

verifica che il soggetto non abbia già fruito di contratti: 
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− in qualità di assegnista di ricerca, ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n.

240, per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando,

superi complessivamente i sei anni.

− in qualità di assegnista di ricerca e di ricercatore a tempo determinato ai sensi degli

artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, - con l’Università Cattolica o con

altri atenei nonché con gli enti di cui all’art. 22, comma 1, della legge 30 dicembre

2010, n. 240 – per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo

a bando, superi complessivamente i dodici anni, anche non continuativi.

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa

per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente nonché i periodi in

cui l’assegno di ricerca è stato fruito in coincidenza con un dottorato di ricerca senza

borsa, nel limite massimo della durata legale del corso di dottorato.

Nel caso di mancata accettazione, l’assegno è conferito ad altro candidato, secondo 

l’ordine della graduatoria, previo colloquio con l’Assistente ecclesiastico generale. 

Art. 9 

Doveri 

I titolari di assegni sono tenuti alla realizzazione di un programma di ricerca o di una fase 

di esso sotto la guida del docente responsabile dell’attività di ricerca.  

I titolari di assegni sono inoltre tenuti a rispettare i principi ispiratori dello Statuto 

dell’Università e del codice etico dell’Ateneo.  

I titolari di assegni: 

- non possono stipulare contratti di lavoro subordinato di qualsiasi natura con soggetti

terzi;

- possono svolgere una limitata attività di lavoro autonomo, compatibilmente con la

realizzazione del programma di ricerca, sulla base del parere del docente responsabile

dell’attività di ricerca, previa autorizzazione del Preside della Facoltà interessata.

L’assegnista svolge la propria attività presso la struttura di afferenza del docente 

responsabile dell’attività di ricerca o la struttura eventualmente indicata nel bando, 

avvalendosi delle attrezzature e dei servizi in essa disponibili. Previa autorizzazione del 

docente responsabile dell’attività di ricerca, l’attività può essere svolta presso altre 

strutture dell’Università o presso qualificate strutture italiane o straniere di ricerca. 

Art. 10 

Valutazione attività svolta 

Entro 60 giorni dal termine di ciascun anno di attività, il docente responsabile dell’attività 

di ricerca presenta al Consiglio di Dipartimento/Istituto presso il quale il titolare 

dell’assegno sta svolgendo la sua attività una relazione contenente una valutazione 
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dettagliata e motivata sui risultati dell’attività svolta. 

In tale sede, nel caso l’assegno sia in scadenza, il docente responsabile dell’attività di 

ricerca può proporne l’eventuale rinnovo. 

Art. 11 

Rinnovo 

Entro 30 giorni prima della scadenza dell’assegno, il Consiglio della Facoltà interessata, 

sulla base della relazione del docente responsabile dell’attività di ricerca e del parere del 

Consiglio di Dipartimento/Istituto delibera l’eventuale rinnovo. 

Art. 12 

Trattamento economico 

L’importo annuo degli assegni, determinato con delibera dell’Organo direttivo 

competente sulla base dell’importo minimo stabilito con Decreto Ministeriale, è pari a 

€ 19.370,00 lordi. Tale importo potrà essere determinato in diversa misura nel caso di 

progetti di ricerca dotati di propri finanziamenti.  

L’assegno, esente da IRPEF, a norma delle leggi vigenti, e soggetto, in materia 

previdenziale, alle norme legislative in vigore, verrà erogato in soluzioni mensili.  

Art. 13 

Risoluzione del rapporto contrattuale 

L’assegno è revocato e il relativo rapporto contrattuale è risolto anticipatamente con 

decreto del Rettore: 

− nel caso in cui sopravvenga una delle cause di inammissibilità di cui all’articolo 2;

− in caso di valutazione negativa sull’attività svolta e di mancata osservanza dei

doveri di cui all’articolo 9.

Il decreto del Rettore è emanato su delibera del Consiglio di Facoltà assunta, previa 

contestazione all’interessato, su proposta del docente responsabile dell’attività di ricerca 

o del Preside e sentito il parere del Consiglio di Dipartimento/Istituto presso il quale

l’assegnista svolge l’attività.

Art. 14 

Brevettazione 

L’eventuale realizzazione, nell’espletamento della propria attività, da parte dei titolari dei 

contratti di cui al regolamento, di un’innovazione suscettibile di brevettazione, è 

disciplinata in conformità alla normativa vigente in materia e alle disposizioni 
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regolamentari adottate dall’Università Cattolica. 

Art. 15 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e, in 

particolare, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation 

– GDPR), i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’Università Cattolica

del Sacro Cuore, in qualità di Titolare del trattamento, per il tramite dell’Ufficio

Amministrazione Concorsi, e trattati per finalità di gestione della procedura di

valutazione e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio.

L’informativa relativa al trattamento dei dati personali forniti in occasione della 

procedura concorsuale è disponibile sul sito web dell’Ateneo all’indirizzo 

https://www.unicatt.it/privacy. 

Art. 16 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento concorsuale è il Dott. Federico LIOTTA – Capo Servizio 

Personale Docente e Tecnico Amministrativo - Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano 

(tel. 02/7234.3813 – e-mail: uff.concorsi@unicatt.it). 

Art. 17 

Disposizioni finali 

Il conferimento dell’assegno non dà luogo a rapporto di lavoro subordinato e a diritti in 

ordine all’accesso ai ruoli delle università. 

Milano, 6 giugno 2024 

IL PRO-RETTORE VICARIO 
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